Dal vangelo secondo Luca
In quel tempo, Gesù entrò nella città di Gèrico e la stava attraversando, quand’ecco un uomo, di nome Zacchèo, capo dei pubblicani e ricco, cercava di vedere chi era Gesù, ma non gli riusciva a causa della folla, perché era piccolo di statura. Allora corse avanti e, per riuscire a vederlo, salì su un sicomòro, perché doveva passare di là. 
Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse: «Zacchèo, scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua». Scese in fretta e lo accolse pieno di gioia. Vedendo ciò, tutti mormoravano: «È entrato in casa di un peccatore!». Ma Zacchèo, alzatosi, disse al Signore: «Ecco, Signore, io do la metà di ciò che possiedo ai poveri e, se ho rubato a qualcuno, restituisco quattro volte tanto». Gesù gli rispose: «Oggi per questa casa è venuta la salvezza, perché anch’egli è figlio di Abramo. Il Figlio dell’uomo infatti è venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto».
Dalla teoria alla pratica, dall’annuncio solenne nella parabola ai gesti di misericordia

il pubblicano nel tempio è ascoltato dall’Altissimo perché si mostra umile

invoca la tenerezza di Dio e trova la risposta del Santo d’Israele

conferma che l’Eterno cammina sulle strade della Palestina e di ogni nazione
Nello sguardo di Gesù ritroviamo gli occhi del Creatore, fonte di vita;

come allora aveva visto che ogni cosa era buona, e nell’uomo anche molto buona,
così adesso sa leggere in profondità, fin nel cuore di uno che tutti disprezzano 

un peccatore, uno che tradisce la fede nell’Altissimo, non segue le regole
Uno sguardo – quello di Dio, in Gesù – che non si ferma all’esterno dell’uomo

là, dove tutti si sentono in diritto di dire è un peccatore, Gesù vede il figlio di Abramo

chi viene rifiutato per le sue scelte sbagliate, viene chiamato per il possibile cambio

che lo può portare a riconoscere in Gesù l’inviato di Dio per la salvezza dell’uomo

Così Gesù aiuta Zaccheo a guardarsi dentro, a leggere in profondità la vita quotidiana
lo invita a scoprire i desideri più profondi e a trovare la strada per attuarli

gli offre l’occasione per scoprirsi, lui che voleva nascondersi, e compromettersi
ponendosi in gioco, davanti alla folla che lo accusa, come peccatore convertito

La salvezza, il Salvatore stesso, entra nella casa di Zaccheo, ma prima nel suo cuore

perché il Messia sa percorrere le strade di ogni periferia, per raggiungere ogni uomo

nessuno deve restare estraneo alla proposta di salvezza: l’Altissimo offre e attende:
liberi siamo di accogliere o rifiutare la mano tesa del Signore, nel suo Figlio fatto uomo

Anche la folla che resta fuori, e non smette di ripetere la sua facile condanna

anche loro possono entrare nella casa del perdono, dove c’è spazio per tutti

possono fermarsi in fondo al tempio e battersi il petto, chiedendo misericordia

certi che Dio ascolta la loro umile invocazione e manda il suo Unigenito che salva 
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